SABATO SACRAMENTALE
Alcuni dimostrano di non conoscere Dio; ve lo dico a vostra vergogna
Carissimo/a,
La fede non non si compone di singole verità, ognuna separata, ininfluente alle altre, così come i granelli della sabbia del mare. Se ne prende uno, gli altri restano. Uno viene distrutto, gli altri rimangono. Non vi è alcuna connessione tra gli uni e gli altri, se non quella di essere granelli di sabbia e di essere nello stesso luogo. Questa condizione mai deve essere predicata della fede.
La fede è un organismo compatto, compaginato, conseguenziale. In essa ogni singola verità è vita per le altre. Se in essa una sola verità si distrugge, tutta la fede si distrugge. Una sola verità dona verità a tutto l’edificio della fede. Una sola falsità dona falsità a questo stupendo mistero che è la nostra fede. Oggi purtroppo così non si pensa. Ognuno toglie e aggiunge a proprio gusto. Abolisce e immette nella legge della fede ciò che mai si dovrebbe fare.

Oggi si dice che tutti sono salvati e redenti dalla morte di Cristo Gesù. Tutti andiamo in paradiso. Questa sola falsità distrugge tutto l’edificio della fede. A che servono i sacramenti, la Chiesa, la missione, il Vangelo, l’insegnamento, la formazione, la conoscenza della verità? Poiché la salvezza non viene dalla conversione e dalla santificazione, tutte queste realtà misteriche sono inutili. Vengono dichiarate vane. Tutto diviene purissima vanità.
Ora, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei morti? Se non vi è risurrezione dei morti, neanche Cristo è risorto! Ma se Cristo non è risorto, vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato il Cristo mentre di fatto non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini.

Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. Però, quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.

Altrimenti, che cosa faranno quelli che si fanno battezzare per i morti? Se davvero i morti non risorgono, perché si fanno battezzare per loro? E perché noi ci esponiamo continuamente al pericolo? Ogni giorno io vado incontro alla morte, come è vero che voi, fratelli, siete il mio vanto in Cristo Gesù, nostro Signore! Se soltanto per ragioni umane io avessi combattuto a Èfeso contro le belve, a che mi gioverebbe? Se i morti non risorgono, mangiamo e beviamo, perché domani moriremo. Non lasciatevi ingannare: «Le cattive compagnie corrompono i buoni costumi». Tornate in voi stessi, come è giusto, e non peccate! Alcuni infatti dimostrano di non conoscere Dio; ve lo dico a vostra vergogna (1Cor 15,12-34). 

O noi ci convinciamo che la fede è questo organismo ben compaginato e connesso, prendendo coscienza delle conseguenze di ogni nostra affermazione, oppure lavoriamo per il nulla. Satana è riuscito ad ingannarci bene. Ci ha distrutto non solo nella fede, ma anche nella mente. Ci ha resi incapaci di riflessione, meditazione, discernimento, deduzione, logica. Ci ha fatti corpi senz’anima, mente senza pensiero, spirito senza discernimento.
Oggi San Paolo ci insegna con la fermezza e fortezza dello Spirito Santo che è in lui che la fede è sommamente opera anche di logica umana, che si chiama sapienza e intelligenza dello Spirito Santo. O noi ci appropriamo della nostra mente e ci comportiamo da uomini saggi, intelligenti, capaci di dedurre da ogni nostra affermazione ogni possibile conseguenza oppure saremo noi, con la nostra stoltezza e insipienza, a distruggere tutto l’edificio della nostra fede. Nessuno può agire da non uomo e si agisce da non uomini quando ci lasciamo guidare da sentimenti ciechi, privi di ogni sapienza, intelligenza, logica, razionalità, verità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che agiamo sempre da veri uomini.
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